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una ~~ceta e :~rdiale riconcili&zione fra i E son queste le genti che morali?d.eranno prese di vicendevole SGileorso e di utUe p~~ delluile~antieaillle deliberazioni tanto 
. du~ potenti avversarii, a salute ed edifi- l' l tali& !l ne gùideranno le sorti? Queste comune, col raccomand&re i fogli c1'islia11o· .eu !la politioR e•terR che su quella interna 
· caztotìe della nazione tedesc& a. conforto e che non avranno appreso pure i primi 8Mioli, coli& fonda1.ione d' un giornale aillle quali il gabinetto •i anebbe impost~ 

letizia; specialmente dei cattolici olfesi nei rudimenti di quella sana. coltura morale degli operai per l'istruzione· ed il sollievo il pià assoluto silenzio, giaccbè la pubbJi. 
loro pilÌ intimi sentimenti, i quali non che ritempm colla fede il carattere, il morale dei medesimi, coll' istitullione di cltt\ potrebiJe comprom~tt~re l'esito che il 
sono punto nemici dell'impero, come si sentimento dell' onestà, il dovere 1 società per la cura volontaria dei poveri, gov.•rno 8' propone. 
volentieri loro si rinfaccia, ma che a. poco Pur troppu t son questi o padri, i fiori collo studiare la. quistione delle fantesche, - Intorno n Ile misure per i fatti di 
a poco potrebbero essere sfor1.ati a diven· che devono maturare in frutti di merito a ' coll'istituir societit delltl fantesche, colla. Forli, •l ministPro è 1\ocora Incerto. li de. 
tarlo. d Il f · 1 S I )' ~ · d' · 1 'tat 1 potato l<'ortis s' è fatto come intermediario pro e e amtg ie l ono queste, o ta ta1 ormaz10ne uno specm e cumt o per o perchè l'o n. De(lretis nulla fo~coia contro il 

" Oome dopo la guerra dei sette anni, le anrore che ilevono crescere m soli d1 studio deliiL quistione opemia e col racco- municipio e contro i rndiollli, mentre il 
la conclusione della. pace fu accolta con gloria l mandare questo studio al Clero ed ai laici prefetto domnndu. un ••. eo,ldiafuiooe pel suo 
gioia da tutte le parti, cosi avverrebbe istruiti. Inoltre fu proposta dai sigg. Oap- operato. 
q.t ua.lora avesse a cessare il Culturkampf. pellano Schings di Acqnisgrana. e Parroco Probabilmente impreoderà la decisione 
E non sarebbe una P,rOIJizia occasione a Il CODV6lll0 fra lo czar e l'Imuoratore GUR:Uolmo Hegen di Erkerath .In. furma?.ione d'una di lasciar correre. 
ciò la prossima festività ilei centenario di speciale sezione nell'adunil.nza generale per _ La Corte dei Conti registrò il decreto 
Lutero, occasione quale non ebbe mai in trattare la quistione sociale, e questa pro- chE' aumenta 111 circolav.iooe delle Banche 
sua. vita l' Imperatore Guglielmo 1 O 11er Secondo il Deutsche Taqeblait, questo post.'l. venne dall'adunanza generale una- d11odone subito avyiso agli istituti inte· 
avventurà deve il CultUI'kampf prosegmre convegno desiderato dall' iniperatore Ales- nimemonte adottata. Quale relatore .. del ressati. 
ancòra apportatore . del male, seminatore sandro III. e consigliato dal ministro Giet·s1 Oomitato di nuova forma'l.ione agl il signor I.a Ga•.:ètta Ufficiale pubblica questo 

.. della discordia e del malcontento nell' im. dal granduca Wfadlmiro, e dai signon Barone de Schorlemer Alst ed in seguito 1lecreto, cb e porta. la. data di Monza H 
pero tedesco,- causa d'inimicizia ed ama.· Tolstoi: e Katkof, avrebbe luogo positiv~- alle sne raccomandazioni furono presentate agosto. 
rezze nell'animo dei cattolici, cattivo· esem- mente il 3 ottobre prossimo a Swinem,llutlé) all'approvazione le seguenti· propost~: - Lè vincite della TomboiR per i dan­
pio ·.e danno ai .costumi negli altri Stati 1 ed il principe imperiale colla. principessa " l. L'adunan:r.a. generale delle società neggiati di Casaroicci~la impJrteraooo la 

.~ Si soddisfarebbe ·~11' opinione pubblica Vittona, sua moglie, accompagnerebbe· " cattoliche di Germania esorta gli uomini somma di 36,000 lire. Vi saranno tre tom· 
· di tutta la Germania e • specie qui nel- l' Impflrat(lre Guglielmo. , " èristiani di tutte le condizioni di iute- bole: la prima di ~ù mila, la seconda. di 
·I' Alsazia e Lorena se si cessasse questa. " ressarsi della casta. o~eraia e di adope- lO mila e la terza. di li mila lire. 
lotta1 detta con moÌta frivolez?.a. Ouleur- Il f:ascl"o democrati"co " rarsi al bene economtco e morale' della - Sabato fu spedito a Monza, per la 
katnnf,. rammentando a proposito il pro· " medesima. · firma del Re, il decreto che sancisce le ul· 

" · 'l 2 L' ti me disposizioni intorno tlla ces1 azione 
vèrb10 che dice : la pace rinvi,go~tsce, ~ " . adunanza ~enerale, in armonia della tnsa sul mMinato, che deve '"venire 
malcontento d•slruq,qe, non che 11 sono Per tener dietro a tutti i passi del par- " ai principii stabiliti dal reverendissimo il 1 gennaio 1884. Tali dispo,nzioni furono 
avvertimento, che: Voce di popolo voce tito democratico, riproduciamo il seguente "signor Vesèovo di Mal>on1.a, nel suo di· approvate nel Consiglio dei ministri tenuto 

· ' di Dio. - Sl, bisogna persuadersi che il Appello che il Comitato Oentra.le pubbli- " scorso intorno al movtmento operaio, di gioTedl. 
' . popolo tedesco nella sua grandissima. mag- cava colla. data di M·ilano 21 settembre, " reeente pubblicazione, raccomanda gli Il decreto stabilisce la rimozione dei 
· gioranza desidera ardentemente e chiede e che troviamo riprodotto pure dai giornali " stessi princiJlii a. favore de!l'li sforzi che contatori che deve essere compiuta entro il 

· sinceramente la pace, la pace sulla terra oggi ginntici: " vanno facendo le società crtstiane sociali. gennaio del venturo anno. I contatori ver-
. non· soltanto col cosi detto nemieo eredi· • Questi principii sono: rauno ceduti 11d altre amministrazioni dello 

t · l h l p, < Alle Società 3emocratich~ italiane. Stato oppure veodut1' 
· 01'10 ma. a pace an c e co apa ; e se "' l. La . meta non deve essere la lotta · · 
si disprez?.a. per sistema questa voce, coloro "Violazioni brutali del diritto di riu· fra l' imprenditore e il lavorante, ma. una - Nella prima quin1'.icioa di ottobre i 
che lo Janno si aggravano le spalle di niono - a danno della parte democratica pace ordmata fra amendu~. · prefetti delle provmcie danneggiate dalle 
una fraude responsabilità, ed è ben certo - sono avvenute a Oesena e a Faenza. mnondaziooi oottoporraooo alle deputazioni 

, ·che t' .buo· n .Dt'o, cui' a questo modo non " S d' l ~ t t 2. Abbreviamento della giornata di la" (lroviociali le domande dei comuni, dei anll:ue 1 popo o " s a o sparso per voro · 'd 1 · d · · · 
!i , :, si tributa alcun onore, e che per conse· le vie dì Forli. · cllosorzt 1 rau ici e e1 pr1V11t1 per ottenere 

guenza non può compiacersi cosl degli no· L h 3. Ooncessione di giorni destinati al ri- dei prestiti, coi favori accordati dalla legge 

'l: 

1 
" a reazione che fino ad ora a mi- poso. recentemente approvata. 

· ···mini, :parlerà una severa parola a co oro nacciato, oggi colpisce. · 4. Proibizione ai fanciulli di lavorare l Còosigli provìoci1•li dovranno entro l'ot-
che tengono nelle mani il potere. " " Noi mancheremmo al nostro dovere. nelle fabbriche nell'età obbligatoria per tobre esaminare le domande, e al primo 

Via, per un giornale liberale si può es- se in tali momenti dolorosi, non rivolges· la. scuola. novembre concretare le aomme che inteo· 
ser contenti. La verità o tosto o tardi si simo agli amici nostri, e }larticolarmente o. Proibizione alle donne maritate ed dono mutuare. 
fa strada da sè e squarcia le nubi che alle forti popolazioni di. Romagna, una alle madrt' dt' lavorare nelle ~abbriche. - Tutte le potenze europee accettarono 
fanno addensare le mtstificazioni e l'errore. parola fraterna. " la pr posta del gover 't r d· t " 3. L' aduna· nza ge· n'era! e const'dera st'c· 0 

· 
00 1 " lano 1 eoere • O · 'ù h · · · h · una conferenza a Roma, per sta billre lo 

'QUAI:..I ~TUDit 

'·· Nei licei governativi italiani diceva il 
• ministro dell' istruzione pubblica Guido 
· Baccelli ·il dl 6 mar1.o di quest' anno, non 

···. s'impàra nemmeno la' lin~ua italiana. Nè 

ggl pt c e mat, o a.mlCJ, urge c e " come eminentemen e desiderabile e neces- nurme di un codice sanitario interoa~iooale. 
rimaniamo al nostro posto e verseveriamo " sario, dietro il già fatto da parecchie La conferenza 'l'errà tenntR nel mese di 
più che mai nel proposito dt rivendicare • società cattoliche, la. fonda7joue dapper- uovembre. 
l comuni diritti conculcati. " tutto ed iu base delle leggi di Associa- Fra giorni Mancini spedirà ai governi la 

" Guardando all'alta metà, eleviamoci " zione ).lllr la Confederazione germanica circolare d'invito perchè dt>le11hino i rispet· 
al disopra di ogni manifestazi(me piccina. " 4 Ju~ho 1868, di società di credito pel tivi rappreeeotaoti. 
Senza offesa. per le altrui opinioni, su· " miglioramento materiale dell'operaio e 
perbi delle nostre, senr.a spavalilerie, sen1.a • dell' industriale e cioè anche in unione 
provoca?.ioni - lasciamo agli avversari " alle società cattoliche già esistenti ". · ITA.LI.A 
nostri il triste compito di provocatori, e • Nella Sezione per la Carità venne 

• ·risultati più confortanti ct offre l'insegna­
mento tecnico-governativo, come leggiamo 
nella Riforma del 16 corrente. 

'": ''· 
1 

· 11 · tanti programmi fatti e rifatti, le 
1 ·: tante . ~Otninissioni . e sotto-commissioni, no .. 

' •·minate per modificarli in molte città non 
ottennèro ancora che non aumenti ogni 

senza deboler.za alfermiamo m ogni occa· accettata la seguente preposta: 
sione, dovunque ·Si posqa, .quei diritti u· " Viene specialmente rnccomandata alle 
mani, in nomtl dei quali la Democrazia si " · d · l · 1 · 

Portogruaro - C1 acriTono in 
dati\ 22 settembre: 

lu tutta fretta due righe. 

· di più .il ~um,e~o, già troppo vistoso1 degl,i 
~postat1l mutllt per sè e per gh altrt. 
Non. ~i~~o 11ropriamente di programmi1 ma 
ciò;: di'CUI sopratutto fareb~e mestieri ~ 
che manca, è un buon coordmamento det 
diversi rami d'insegnamento nelle varie 
.sezioni - dove invece si suole far prece­
de're 1o scopo al mezzo - coordinamento 
·che vùol essere affidato ad uomini abili e 

· provetti . nell' arte d' insegnare, e non a 
persone affatto incompetenti delle cose 
defla pubblica istruzione. 

. . Non, sono ·rari !>li esem,Pi. che ~i po­
. trebbero addurre dt docent1 mcapaCl ele-

;· '' · 'va ti in pochi .anni al grado di professori 
· .titolari di prhmt classe e contemporanea-

, ' ' niente di presidi titolari senza che siano 
· · passati pei tramite di un concorso. Questi 

che non avevano mai dato prova di sapere, 
che non conseguirono una. laurea, che iu­
Ji)l~, non llubl)licarono se' non qualche tra­
duzione dt memorie scritte in una. lingua, 
di cui conoscevano appena l' alfabeto, ot­
tennero rapide promùzioni a scapito di 
valenti insegnanti. 

Son ·queste le precipue cagioni, leggia· 
mo. nella Riforma, per le quali i licen­
~iati degli Istitutitecnici si addimostrano, 
si, . infarinati di tutto, pronti a balbettare 
due. o tre. lingue. straniere, a discutere di 

· scienze economiche ed amministrative ma 
assolutamente mancanti di quelle utiÙ no­
zioni che principalmente si ha il diritto 
di richiedere. 

Tuttavia non ò da far meraviglia che 
sì scarsi . siano i frutti dell' .jstruzione se 

1 ' , · , : l'. abuso e l'ingiustizia affidano la nostra 
gioventù a docenti inetti ; come non ci 
stupisce . che, quantunque· , insufficienti di 

' cognizioni scientifiche, i licenziati si di­
mostrino atteggiati " a naturalisti nel 
senso più alto della parola " se il Bonghi 
medesimo .ebbe a dire che " già in alcune 
scuole al Oatechismo del Vescovo il. mae· 
.11trQ. siU'~o~a. quellQ de~r internazionale. • 

strinse. Perciò i Colllizii succedano ai Co- società dei ca,Ptmastri e et a vorantt a 
'l 1 " fon~azione dl società d' apprendisti o 

mizii i e l nostro couteguo fermo, ca mo " scuola di alunni sul modello di quella 
e civtle contrasti con la brutalità della. " già esistente in Colonia ed in Elberfeld 
repressione violenta. 

• Il diritto e la forza si stanno di " Oosl viene accettata una proposta re-
fronte. " Jativa ai ~iovani carcerati ed alla fon­

" dazione d'tstituti pel loro miglioramento. 
" La vittoria non può essere dubbia. " La quistione dell' emigra~ione, la con-

Milano 21 settemb,·e 1883. " gregazione per i giovani commercianti, 
, G. noVJo - F. c&uttOTTI - 1. cosu. , •1a quistione delle persone di servizio ecc. 

" trovarono protetton anche nell' adunanza 
" generale di Dusseldorf e furono prese 
• decisioni in proposito. ( Relazio11e Uj~ LA QUESTIONE SOCIALE 

NEL CONGRESSO CA'fTOLICO DI GERMANIA 

A tutti coloro che giudicano i Oomitati 
ed i Oongressi cattolici come tone h rosi 
convegni anti~atriottici! intesi tutt' al più 
a curare i soh interessi religiosit.. presen· 
tiarno il seguente brano della 11.elazione 
ufficiale de Il' Adunanza generale cattolica 
tenutasi testè a DUssetdorf in Germania, 
e li sfidiamo a trovare altri Oomir.ii libe· 
raleschi, ove siasi con tanto ainore prov­
veduto ai bisogni delle classi operaie : 

" La ventP.sima adunanza generale· cat­
tolica, tenutasi in Dtls~eldorf dal 6 al 9 
settembre 1869 caratteriz~ò la quistione 
O{!Craia siccome una nera nnbe che ondeg­
gia sulla nostra situazione sociale, e perciò 
nel miglior modo ·speciale dedicò la sua 
attenzione alla medesima, avendo nelle 
sole adunanze pubbliche parlato tre emi· 
nenti oratori su 9uel tema. Essi trattarono 
d~i miglioramenti da portarsi alla situa­
zione dei lavoranti, colla fondazione di 
società dei ca.phnastri, col . procurare una 
mag~ior partecipazione dei capimastri stessi 
e det laici non appartenenti alle società 
operaie, alle società stesse, colla fondazione 
di. società !:l'iovanili e di apprendisti, col­
l' erezione di società pei lavoratori per ·gli 
operai giovani, per le operaie e per gli 
operai ndultil co procurare abitazioni, col 
promuovere a fabbrica~ione di case i~ie­
niche per gli operai, col promuovet·e llll· 

"ficiale) •· 

La cremazione a Roma 

La stampa massonica ed affine ·manda 
i più alti guaiti perchè una recentissima 
disposizione ministeriale colpirebbe la cre­
mazione applicandole 1' articolo 40 della 
legge 13 settembre 1874. Questo articolo 
sancisce una tassa di lire 300 ovvero di 
120 - a seconda che la richiesta sia fatta 
al ministro dell'Interno ovvero al Prefetto 
- pei privati che chiedono di fare delle 
esumazioni o delle tumulazioni fuori del 
recinto comune. La Società per la crema-. 
zione si considererebbe, e ben a ragione, 
come un privato. 

Infatti ora avendo la Società romana 
per la cremazione chiesto il permesso di 
bruciare due cadaveri, il Prefetto domandò 
la doppia. tassa: 240 lire. 

Si sta discutendo se il provvedimento 
si debba estendere anche per le cremazioni 
antecedenti. 

Governo ·e Parlamento 
Notizie diverse 

LI\ Voce detla Verità scdve: 
Si assicura che il ministero nei . cona i gli , 

dei mini&~~~ t~~uti in CJUeeti SiOrni abbia 

I sacordoti della Diocesi di Concordia in 
due. settimane ebbero gli spirituali Esercizi 
io questo Seminario. Il Dir~ttore degli .stessi 
fu il 11• Alberto Fulgemlio da Milano del­
l' inclita Compagnia di Ge11ù, il quale tut­
t' ardente d'amor divino, con un parl11re 
caritatevole, semplice e franco, dispensava 
fraternamente agli Unti del digoore 11 pane 
.d~lla santa parola. Sarei beo lungo se volessi 
annoverare le doti del caro nostro G1•suit.a, 
ma . non potendolo vi dirò questa parola 
sintetica: Esa' è l'uomo secondo il Cuore di 
Dio. Il Signore gli conservi vita lunga e 
per il bene delle anime, e pel decoro di quella 
Compag11ia che quantunque sempre com ba t· 
tuta, mai restert\· vinta .. ·. 

Un a parola_ ~· ~logio devesi an.che tribu­
tare ali Ammm1stratore del Sewmario sud­
detto Sac. Venaozio Savi, che qual padre 
affettuoso di famigli!' a tult' uomo s'adoperò 
onde nulla avesse d1 ma.ocare ai suoi ospiti 
confratelli. Adorno di quelle gentilezze tutta 
sue proprie meritò io vero la simpatia di 
tutti. . · . · 

L'obolo dell'amor fiji!liale, cb' RsceM a 
L. 600, verrà portato 111 piedi del Vicario 
di Cristo da afcuni Sacerdoti, che quali rar· 
pr~seotaoti dd Clero della nostra Diocesi, 
andranno io bréve all' eterDt\ città. 

lL nostro Vescovo, obbligato a Ietto da 
diverili ginrni, ora sta un po' meglio. Non 
piacque perciò a Dio cb' Egli confortasse di 
sua presenzà i nostri Esercizi. Quanto ne 
fummo dolenti ! Offrimmo però a Dio questa 
nostra a'marezza, e rivereutemente ripetem­
mo il detto di Giobbe: Dominus dedit, Do· 
minus abstulit: ttit nomen Domini bene-
dictum. N. 
Genpva- Togliamo dal Ca/faro: 
c Un. colpo fortunato è stRto quello che 

ba fatto, tra ieri l'altro e ieri la questura 
di Genova. 

Era già da qualche tempo che due fra~ 
telli, certi B ... , noti in commercio per affari 
(loco lisci, avevano dato 111la questura mo• 
tivo di s,ispettare che vivessero di continua 
ti'Uft'~, e la questura li sorvegliava attenta· 
monte. Jeri l'altro, sulla denunzia di una 
casa d! ~arigi, fabbricante di vett!Jr~, alla 
quale 1 tr11telli B .... avevano commlsSIOD~t~ 
un legno, mandando iu p11gamento camb111h 
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IL Cl'rrADINO'lTALIANO 

d' una b•11ea M... e &, . hnmaRinaria, o 
quanto mìino lni!OI•ibile;· la·· q!leBtura pena6 
llene di procedere atl'arreato def fratelli· B ... 

, pel rla,,l~l,~a~ento ~be et, !IP.orandosl fra 
Il Vaticano e 11 governo prusaiano. · · 

dom~nl, mercòlodi 26, ,per dcllberare 1nlla 
rinuncia data dagli Asseuorl eleUI nella 
eaduta del 4 co~r. o pronedere alla nomina 

e dei loro complici. . · 
Fu arreatato il aoto GioY&nni B ... , eaaendo 

l'altro fratello .. Antonio naicoato, 1\'fvel'tito 
forse cb~· ~ta•.a .per i!IC)()ppiare la burraaoa. 
Tre altr• . tndmdui, che fil!ge'l'ano di com­
porro la banca M ... e C., ma 'l'iceversa poi 
non etano. se· non i complici delle truffe in· 
numere':òl.' çommes.se dai frate)!~ B ... , furono 
arre~tat1 I!Jrl ma~tma .. Perqu1B1te le abita· 
ziom o gh scagm de1 fratelli B ... e della 
pretesa banca, si rinvenne un' infinità di 
documenti, oo:nprovanti l' esis\enza di una 
vera associazione di tc•nft'l\tori. Cambiali di 
nessun TAlore, tJBrchll tratte sopra ditte non 
esistenti o falhte, ordinazioni di merci o 
d! fattur~ per .c~nto della hanc11 M ... e C., 
p1ù .obe.,tllBolVJblle, e via dicendo. 

Questa banca aveu l' incaricò di fornire 
ai clienti referenze sull' onestà dei fratelli 
B ... , che trattavano gli affari : e potete li. 
gurarvì che perle di galantuomini doTeYIIuo 
essere i fratelli B... agli occhi delle ditte 
che accettllvllno . come genuine le informa­
zir,ni della banca suddetta l ,. , 

Vet:ona- L'Arma riferisce il se­
gue_n~e fatto, che non è privo d'importanza 
poht1ca: 

Durante la settimana séoru. due tede­
schi in veste da opetlli m11novali si preseo· 
tarooo all'appaltatore del111 costruzione del 
forte Snn Mi ~reo presso Cer11ino. Dlsaero : 

-.Siamo due .poveri operai· di~occnpati, 
fateci lavomre a1 trasporti di terra· dateci 
quell~ che volete, tanto che posaia'mo afa­

. IJIBrCJ. , 
L'appaltatore li accettò al la.oro e fissò 

per ess1 una modesta retribuzione. Sabato 
scorso, all' ora della paga agli operai l' ap­
paltatore non . vide presentarsi 1 du~ stra­
ni~ri, e ~iede incarico. a un sorvegliante di 
cbtamarh .. 

TI sorvegliante li· sorprese in una lòcalità 
nasqo9ta che .s~a~an? rilevando le posizioni 
e. ~l segnando 1 tort1. l duo tedeschi, 1\ccor­
tlst della sorp~e~a, .~capp~ro~o via a gambe 
l~vat~. l c~rabmter1, avv1sat1 quasi subito, 
B! mtse~o .''! ca'!lpagoa per arrestarli; ma 
amo a 1er1 ILUblmente. 

Credesi èbe i due tinti operai siano due 
ingegneri e forse duo ufficiali del genio mi­
litare austriaco. 

Come. va questa faccenda f Chela t~iplice 
alle&nza sia una commedia L 
' Napoli - La notte di veneràl udi­
ronsi due scosse di terremoto a Casamic­
ciols, la seconda fece crollare in contrada 
del Gel.so. !tosso la volta d'una casa. Nes­
auna v1lt1ma. 

ESTERO 
Francia 

Sec~odo la Haute-Marne di Saint-Dizler 
nn mercauto di bestiame san•bbo morto' 
in questi ultimi giorni, io seguito ad n~ 
attacco di' cbolcra-morbns. La malattia ba 
durato ventiquattro ore i11 capo alle qn;lli 
Il corpo .è divenuto completamente oen1, ed 

. il medico ba 111J~rwato cbe questo caso 
prcilentava tutti i sintomi 1lel terribile 
morbo asiatico. · 

Austria-Ungheria 

Leg!(i~!UO nella Riforma di L.eopoli. 
« Le feste di ~raeovia in onore di So· 

bieEki banno lasciatll uo' impressione pro· 
fonda in tnlti i polallcbi. Eoae ebb~ro un 
slgo1firalo politico. · 

c P;ù di lOti,OOO calcolansi i !oreelieri 
inteneuntivi, la mMggiot· parte dalle altre 
località dell' tl·reame di Pol~nin. All'ufficio 
uel111 CIHiedrule di· Watzel i maguati po­
lacchi assislenno nel loro costume storico. 
Il ~rincipe Czarlo1yski vi giunse da Parigi. 

• il sarcofago di Hobieski è ancora co­
perlo di corone ron iscrizioni . ultrapalriot­
llcbe. L'Esposizione degli ogg~tli storici 
~bilo un effetto portenttso. L'nnenimento 
~osp1rò all'illustre artista polacc~ Ry~:ier 
ti concQlto d1 1111 maestoso. alto rilievo. V l 
BI V~.de li r~ GIOVftDDÌ Sobieski, sopra DD 
destnero: llene alta la. spada. Un capo 
ottomano cede lt1 sua spada spezzata e la 
bandiera del profeta. Dal lato destro vedesi 
il Danubio, dal sinistro le mura e uua 
porta della città. Vieuoa è personificata 
da una dignitosa donna, cbo offre al re 
iiberato~e una froud11 ed una.. corona. di 
lauro in attestato di gmtitodioe. 

« Questo alto rilievo è molto encomiato 
da. quanti lo videro:.. 

- Il Vaterland dice cbo i discorsi 
pronunciati in Germania nella festa di Lu· 
tero nou abbattemnno il Papattl, E' ancbe 
iuuLile confnt•1rli perchè i luterani rallio· 
nnliati si incaricano di· eiò, affermando e 
BQSteoendo il contrario di quello cbe dicono 
1 lnteraoi ortodossi. · 

Jl Ji'rem(jenbla# oaprimt aoddiliWiODO 

La Presse f11 sperare prossima la con· 
clasi()ne delhi. pace. Salvaddo la toro dl· 
gnitA, 811$1\ dice, e sèua aver. bisogno di 
umiliarsi, le due parLI mirano .ad nn ftoe 
che tutti desiderano venga raggiunto. 

DIARIO SAORO 

Martedl :J5 settembre 
S. Giuliano da Brivate · 

Etfomerldl etorlobe del Friuli 

25 settembre 1629 - In Venezia muo­
re Agostino Gradenigo patriarca d'Aquileia. 

Cose di Casa a Varietà 

Pel euperttltl .dell' leola d'Itobia. 
G. E. di Campoformido l. l - Parrocchia 
di Tolmeazo l. 16. liO. 

Offerte prece1lenti L. 3328.43 
Totale • 3345.93 

La fanfara del Patronato fece ieri 
una seconda visita al Golleg1o Giovanni da 
Udine vilte~:giante a Buttrio. La fanfara 
era questa volla au complet, ervno ioter­
venuH cioè lotti i 22 piccoli suouatori. Non 
è a dire con quante feste qosstl venissero 
accolti dal convittori i quali appena udi­
rono . dall' alto dell11 loro villa .le allegr~ 
mnrc1e della fanfara che si avanzava, cor· 
aero ad iocontrarla. Ascoltata la messa 
nella cappella dolili villa e quindi refoeil· 
l.ttisi i suonatori ridiscesero In paese dove 
suonarono alcuni pozzi; poscia si riposa· 
rono alquanto. Dopo il pranzo fecero una 
passeggi:lta sulle colline circostanti •. 

La sera neHa viHa d!ll Coll~gio, il si­
gnor Oromese insegnante nel Collegio me­
desimo volle dare nn riccolo trattenimento 
d! fnocbi. urtilicial.i .con 11sc~nsione di gran­
di pallo01 uerostattcl. Alle 7 112 circa, la 
tan!ara, salutata da !estose grida dei con­
vittori ripartiva per Udine su di un gran 
carro suonando allegmmente. . .. 

La Sagra del Rlszl fu ieri turbata 
da no disgraziato acciolente. 

.Appena cominciata la corsa dei sacchi 
uno dei palchi costrutti per il pubblico' 
p~r .il sovercb io peso crollò e la geo te cb~ 
VI st trovava sopra nceataslata. pr~eipitò 
con grande scompiglio e spavento di tutti. 
Parecchi riportarono contusioni più o meno 
gravi. La ferita più grnve è certa Lucia 
Simeoni maritata RJmano cbe venne tra­
sportata all'Ospitale. 

Non occorre dire che la festa venue so· 
spesa . 

Corto di Ginna1tioa pel Jlllaeatrl 
elementari. Ddegato dal U. Provveditore 
scolastico proviur.iale, il soUoscritto avvisa 
i signori Untstri e Maestre elementari, cbo 
non hanno ancom, cunsegnito il certificato 
cl' idoneità per l'insegnamento della Gin· 
nastica, cbe. dal 1 :11 15 ottobre prossimo 
sarà tenuto 10 Udine nn corso di lezioni 
por abilitarsi al uousegnimenlo del sud· 
dotto ce1 tiHcato. 

Coloro i quali inteudono prender parte 
11 dette lezioni, aouo pregati a rivolgere 
entro il mese corrente la relativa domanda 
i o lettera o cartolina po11tale all' indirizzo 

PETTOELLO MARIO 
IW~nlro 41 Ginna•lloa. 

Taua di eteroislo e rivendita, Il 
Mnnicipio di Ud1ne ba pubblicato l'avviso 
seguente : 

Compilata la matricola dei contrlbuonti 
la tassa di esercizio o rivendita 1884 o 
suppletiva 1882 11 termi dell'art. 17 dolio 
specialb Regolamento, si avvertono gli aventi 
interesse cbe la matricola stessa trovorassi 
depositata nell'Ufficio della Uagioneria m·n­
nicipale per giorni 15 decorribilì dalla datti 
del presento avviao, allo scopo che ognuno 
possa entro q nel termine esaminarla e pro­
durre alla Oommissione all'uopo incaricata 
i dovuti re~ l a m i. 

Tali reclami dovranno essere· individuali, 
stesi so carta filogranata da cent,, 60, cor­
redala dai necessari docnmenti o prove e 
firmati dall' interessato. 

Da M:unidplo di Udine, Il !l settem'bn 1883. 
11 f. f. di Sindaco 

G. LUZZA'I.'TO. 

U Couiglio comunale ò riconvocatu 
Dijll3 uolita illla alle ()fil l pom. di dop 

. di .sei .A~sesuri ~IMthi e di due supplenti. 

Smentita. Siamo In ~rado di smeatlre 
nel modo 11 pill ruJiso qnanLo è narrato In 

· una eorriapondenzl\ da Utlino all'Adriatico 
dbo cioè. nel giorno del sag~lo Hnal~ dogi l 
orfaoolll Mons. Tomadioi il Il'. di Sindaco 
ad no punto della l~ttnra d~l discorso di 
Moos. Zuc~o, rappres~ntanto doli' Arcive­
scovo, abbia dovuto dichiarare cbo se Il 
·prelodato Monsignore oon desisteva egli 
avrebbe preso il cappello e se m s~rebbe 
andato. Qttesto non è cbo un rurlo della 
f~ntasia del corr,spondente, como poro p11rto 
d1. monte esaltuta sono le invettive clericali 

·d! ~n i .11 ·corrispondente vuole cbe fosso 
p1eno 1! di&eorso •li Moos. Zaceo. . 

Questo discorso anzi fil ascoltato con 
Yivo interesse da tutti ·gli astanti e fa 
meritamante applaudito. 

Da Tolmeszo ci acri v ono: 
. Non è già la sMrsezza. di tomi la vera 

causa .dell"' scarsezza di notizie di quassù; 
ma ptuttosto l'imbarazzo della scelta e 
certi riguardi imperiosamente ilnpostimi 
dal pubblico ben9. Tolmezzo è sempre fe­
con1o di avvenimenti più o me110 burle· 
scbl . ed ora al q n11uto dolorosi. Ora è il 
R. Agente delle \asse che dispensa di qua 
11 ~i là boLle veramente di\ orbo presce­
ghendo 11 bersaglio lo spalle dei preti. Non 
so se sia òumpre da gentiluomo il lavorio 

. su~terran~o. per aggravare l'imposizione 
sn1. roddtll o esagerati o imm·1ginurii. 
Canno quel sig. Agonie: egli sciop11 tempo 
per estrarre l'alti ma pahiDc:l troppe volte 

. da povera genie, e non s' accorge di certe 
taccllorello nel proprio nflloio; Corti uei 
che originarono nn processo poco edificante 
pel pubblico o dannoso ai contribuenti. 
)la oggi è cosi: rompono i piccoli o 11 loro 
tocca pagare. Rompnuo i gundi, ud piceoli 
tocca ou' altra volta di pagaro. 

Abbiamo una giunta rinuovata. In peg­
gio i In meglio i A. li' avvenire l'ardita 
sent11nza. Ed io t'a;endo la necrologio della 
defilata posso dire cbe eSS!I. fu operosa 
specialmente nel disastro di Caneva: fu 
distintamente operosa ~d economa riducondo 
dolla metà il debito del Comune: e fra 
una e l'altra opera bnona fu tacciata di ti· 
'rann~lla. · Ora lo nuova giunta eviti gli 
s~oglt ove aron? la defunta, continui quanto 
d1 buono essa Intraprese, continuando l'in­
teresse del pubblico bene, senza r~r calcolo 
dei volubil.l plausi d~lla piazza, la quale 
dopo averst formati corti idoli e sollevatili 
io. alto,. in nn momenlo di ea,priceiosa 
s11zza h abbandona e li lascia ebe vadano 
in frantumi. 

Alle pubblicazioni di ma.trimonio 
cont~nute nei IJollettioo dolio slato ci vile 
di sabato sono da aggi 110gorsi le seguenti: 

Antonio Lotto maccbinista ferrov. con 
Vittoria Zorzan casalinga - Fortunato 
Innocenti impiegato ferrov. con Terosa Pers 
civil-e. 

Conaiglio di Leva. Seduta del giorno 
20, 21 e 22 settembre 1883. 

Distretto di Cividale 
A h ili alla 1• categnri11 N. 11 O 
A bili nllà 2• categoria • 48 
Abili alla a• categoria , lOii 
Riformati • 86 
Rivedibili :. 111 
Dilazionati • 42 
All'Ospitale ,. 14 
Cancellali , li 
Renileuti ,. 26 

Tutale N. 547 

Nuova epedisione Hordenakjold. 
Giuusoro a Kopeuugen notizie della spo­
dizione Nordou>k:òld nell11 Groeolandi11. Il 
viuggio sol gbmccio incominciò il 4 lu:•llo 
partendo da Ani litsivik, circ11 68,50 lougit. 
nord, fino n 360 cllilometri di distanza e 
all' altezz~ di 7000 piedi. 

La spediziono potè inoltrarsi ·più cbe 
qualunque altra finora, offrendosi dapertntto 
immensi deserti di ghiaccio. 

L11 svedizione organizzata contempot·anea­
monte lungo le coste occldootali della Groeu· 
landta diede ottimi risultati pt1r la scienza. 
L~ osstlrvllzioni fatte· da Norolenskiò 1ld sta· 
biliscono cbo la corrente fredda cbo di· 
scendo dnl polo l1111go la costa occidentale 
è insigoilloante. Egli ritiene quindi que­
sta costa accessibile alla navigazione bnonu 
p11rte dell'anno. 

La spedizione farà ritorno io Europa 
por l'Islanda. 

'fELEGRAMMI 

. :Vlenna 22 - Il Fremdenblatt di• 
chtara assoloLaìnente false le asBerzlonl 
della . Gazetfe Diplomatique riguardo 1· 
p~etes1 accordi stipul11t1 a Salisbnrgò tra 
Btsmarck e K~lnoy: asserzioni il col scopo 
è chiaro e visibile, di provocare cioè la 
discordia fra l'Italia e l'Austria. 

. Londra 22 - Lo Stàndard h:l da 
Vteoua: 

La rispo>sta della Oh In a ali~ proposte 
f~ancesl fu ritardata cania la rivoluzione 
dt p;Llnzzo uppog~intu. dalle dimostrazioni 
popolan io Pekioo che domandano cbe 
l' imp~ratrice abdichi la reggenza in favore 
del pnncipe Tuo zio dell'imperatore. 

Yà;rigl 22 - Truoby coou1odante dl 
AlacelO, f11 nominsto goYornatore mUitare 
della Coa·sica. 

Un dispacci •la V lenna amenliiiCe cb e 
Nikita abbi:~ domandato al sultano ebll 
KarageorgeYicb venga nominato goveruatore 
delll Rnmelia. 

Dlc~si cbe Karageorgevicb aecçndo i 
calco li della Russia, verrebbe' doslinalo al 
governo doii'A.lbania eretta in provincia · 
autonoma qnale barriera dell'espansione 
doli' Austria. 

Belgrado l!2 - I radicali trionfarcmo 
nelle ulezioni. l liberali hanno oUennto 
soltanto 11 seggi; i progrcssisti ll6 • 

Oonfermasi la dimissione del migistero. 

Parigi 22 - Si all'erma ebe il gene· 
rnle rudso Dragomirow, ad nn banebetlo 
dopo le manovro di Digione, allbia pronnn· 
oaato nn brindisi che terminava con ~ueste 
P:ITOI~: « lo •leaidero vedere presto l eser~ 
ctto f1ancese combatLere ac~anto l'esercito 
russo. • 

Parigi 2:1 - Confermasi cbo Tseng 
no!• ba ancom ricevuto la riapo11ta di Pe· 
chtno. 

Il 1'~mps ba da Vienua : Beoondo i di· 
spacci da Belgrado· il ministero~ attende il 
morno del Re per dimetterai. 
. E' pr~babile che Miiatovios verrà Inca· 

riMto. dt formare. il nuovo gabinetto di 
co~h~10no; se fallisce verrebbe incaricato 
Crtsllch. 

Domani arriverà a Vienua Bratlaoo per 
concbiodere deOnitiv amento l'accordo au­
stro· romeno. 

Il numero dogli ufficiali e soldati rnssl 
cbo ~rr.ivano in Bulgada prendo tali pro· 
porzJODI ebe la Romania è intenzionata a 
fare delle osservazioni alle altre potMze. 

Peat 23 -: L' ufficioso l'ester Lloyd 
pobbl1ea conttnnt telegrammi allarmanti 
s~i. preparativi militar_i nellla R(lssia me•. 
wlwuale. A Odessl\ ti governo avrebbe 
fatto re•(Oisìre un gran numero di navi 
merc.a.~til~ per il trasporto di troppe e 
mlloiZIOOI. 

•. Vienna 23 - I! Memorial dlploma· 
ttque nnounz1a che ti presidente dei mini­
stri i.n Bulgaria, Zankolf, diressa nn di­
spaccio a G l11datone per ringrazi arto del­
l' appogqio datogli nell'opera da lui iotra­
pr~sa. Z1nkotl' spera cbo l'Inghilterra aiu­
terà la Bolguria nella sua lotta per l'in-
dipeudonza. · 

Fra giorni il ministro degli esteri bul­
garo invierà alla poteuzo nna nota. per 
chiedere la formazione d'nn congressll o 
d' nua conferonza chiamala a stabilire la 
i odi pendenza della llulgaria. · 

:N"C>~:Dill lD:J: :BC>EU!ii.A. 
24 lettembro 1888 

Fior. aaatr. d'arg. da L. 2,10,1[4 a L. 2,10,3[4 
- Bancon~te auatr. da L. 2,10,1)4 a L. 2,10,3[4 
- Rend. 11. 5 010 god. l luglio 1883 L. 90,110 
a L. 91.- -- Id. id. l gennaio lt!84 L. 811,70 
a L. 88.75. 

LOTTO PUBBLICO 
Estra•ioni del giorno 22 sett•mbro 188$] 

VENEZIA 14 - 36 ~ 44 - 4 - 67 
BHI 63 - 36 - 10 - 44 - 90 
FlltENZE 26 - 44 - 64 - 78 - 7 
MILANO 67 - 45 - 12 - 82 - 6 
NAPOLI 8 - 28 - 21 - 84 - 70 
PALERMO - ---------
RO.\U 46 - 35 - 50 - 5<1 - 86 
TO!tlNO 5 - 21 - 42 - 70 -- 19 

P' Alla Libraria dal Patronato .q 
(t~edt "uarta SJaqiM). 
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CODI· oso assortimento di libl'i di de,vòziònlt 'f1oltolli'fil' temperini, forbici l della T!l ani'ma Uman·a Quattro cu~ibsedomnn- RI's~o(!ta· &' onfiutatilt\l ·nll' nntnlii'orrra-
' semplici'!! 'ricchiesimi, in.nindrll· U \ J prt'utilLla f1bbrìca dt Mfqingo :h , deidel P. Vibconzo•.l}tJ ' Q " li YllH•nt U UU ~ 
·perl~j!ipelle, mèt~llo, fintn • ~rUiruga, tinto a pri!zzi modici'ssimi. . i' ~aoli 'l'huille. Ueut. 10. :""' 1ìa· l El'i~Mo''ilj oa·lhn·~ìlh,pft A.rt?tO Star-. : r~IOd ~~ c~~.~· :10, ~ h.~~);~no. '.' . 'Mass;nio· otorno di s Alfonso 'Maria La vilà. ùi 'Maria Sant\Rsfma··~r('pO~tta; tt l ' ,IH~V tu.~ ' 'lll ouu ,m. J,,'ll5o. 

r~n )Ot'~ifo~ti!Og~l!~~~··~\i~~s:d~·;~:)!i: gau:e jvolumetto' dt·::! ~~u~!~t to.El:: pio. alle giOVInette d~tlfrJg;acèrdo~~ r:\1: Stotia::Djb~}i~ailillnstvata· S.r:,i~~~fa8à~i 
gra ,j• hogra [•-~romo ~8:~'11• e,, ·d_I'.n~or. 1 gato: in oart11 msmèllll'l~ii'hi ·Mnt '4p.' con Congregnz10ne delle :Missioni. Oent. BQ. . vecchio e' dof'i1UB~6 'téstlimli!ìtO' a:illnna di 
P?t a .~m n,1,0~e, 'a '1'11 ZZI ~o IC/sslml. placca in oro cent. 45'; inez~a peli~ ceni. 55; - . - l , 1 hellistll,me ;.vigMttil,- tr11duHa 1d11 ·D. Carlo 

Gornl
'ci' di car~n~ ,det\a.~ìno!DIItl)! fa~~~ica. ,con busta ceut. 65; Cf}n tl{glio, in orò Clln,t, Rolazjnru! '(ltj:l~I·oaiool(,noiJoomt'n!lfYrY.IO ;lg")a~io.li'ranzioJi..ad U$1) .d!1ll~ 8CUille ita-

~r~t. Bemz1g~r• lljllt~zJOne helhss1roa 90; tutta pelle },, 1,50 e. pttl. · ! '"' '" . JUfl,U ,O (J , , 11J,W ,f, Q,y~~ . !llf.~ lmne; opera accolti\ con b(lnevolf.nza d~ 
delle CO~D!CI in leg~o ~~~.tJCo. : frezzojL. 2,40 • • . . ' • i J •• ' N' 'I n lo·' a o' m' ~ eli: Ot~obrp dftl ,18~L .. s. r1lilntità .. ~eOilJI ~IU e approva\~ pii molti 

"· le cormm dot!lte,, {lomprMl\ U~à: hel~~; ?leo. Fior(j ~I dnvoto ~rorr,hlorn es~r?,IZI?, az o a . ?t; rezzo L. l,OO.i l't .\l Arc)vçscov.~ e VeSCOVh' 7" ~egat!l; 1p;cnrt~ne 
grafia.'""' L. 1,80, clmt. 00, b~.le_ çormcl uso, . U U , . U g;JI U del 'dr!;- lùM 'cotnii)IS~ione 1ti ~opte se ne pugallqq5, ,çon, ,do~so 10 t~la L. ljl5,,1D . tutta ,t,Ja m: 
ebano-.- Ve ne sodo d1 pm piCcole, eh~ stwno, d1 'c1rca p!lg. 3 Ò,' stampato cmt.•b.Eili :dloè''si' avranno copie li spendendo soltanto glese qq!l. placca, l\ t4glto <,~ro p~~ Prem1 

.servirebbero molto bene come regali di dot- ti)Ìi.grantlil•a cento' 50; in carta 'marocchi- L 5 00 1 · ~,t !1,50. ~conto a chi l)e ~~ocquista in p1ù di 12 
trina, al prezzo di L. 1,!.:!0 a ~;60 l111·dozzinn. nab ce n t. 70; con busta .cent.' 75; mezza ... .' ! .• :. , . . · ... ~. : , ·: .. 1• ,' '.cbpie.' ' . 

. ":,Quaar_ ~_ttl.·~. ~~/:f_a_·.m~~!~~iml'i:~~~/zii~~t~.· r:!\i~ci~t~ 1~
5

t~~~ placca ID oro L. l; con orazio~~~landal~ri~ ;~i.:M_ ~ns_ ~[Jaf~D_O_ . Tto 'inni" ari&: Santità"LOn~u;( XIII 

ff
nt:, 60 l uno. l . . : . . M~s·s· a· Io roma· no Edizione Emiliana Bartolomon·. Tomad!Rl··pe: Mor!il. b~ttl,!j; çoll'v~r~it>Ìie'italii\n~'dél prdf!' Gei~ i a Bru· 

·' r· o· c· otto di ·ossò con vedute dlli prìncip~li . ·.' 1 di Veqeziacori tUtte· l D. d'C d t l IBF,r~arll!r~l\~~~~r. tlei_IVEl~gll:ntissin'tò ~olum~tt'o iii: ca.\:attere 
. ' ' santuari d'Italia, cent. 20 J''uò'O, le'.aj!giunt!l, in_le~;atura di, lussp e ,CQlllUne >Ile . UOil)o 1 !Vl n Ql( è 'Utl 11 .. 1 ·~- 7 -diamillnte 'L\ 1.00. · 

• · · ... ,.,.,,. i"''''''..:..":Méssaltper,me~sada'mor .. to. · ,. bmlOI88J,.oonapprndtceedocumentlPon,, ,·, .; .. < •• 
1
''Maddglie

11 a· argénto '.é ·ai òftòne; argen· tifi ci rchltivi .an a musica .. ~aera, e .. con ;4!ì-.. r,·a·oni·s· '"'III .. , . f1armi·na. , 
·tate 'e dor&te da 'ogni·. prezzo - cprqn~.-ÙI\ s Gl' < v ri' Tlll . . u l s t lllÌflliantissimo: ritratto!• i1) .lìtogrl\fi!\.1 àccu· liu A - lJ l .~EJitio !!altera. 
cellt.· 81} Il L,'i,10 la·dozzina...!. medagliòni ' acl, . o •. llla a . u ~lll. p~r ~Ft~riz~ rntissimo lavoro del VI\ ente artista .. slgup,~ Il' s. Padre r,.onp • .XIU,,II!~:qnale,:tral(le varie 

dn geSBo a: cent.• 35' l'olio; L crocifissi' dj zare.dllavoro o l'arte· !li- sempre goder Mih1Dopulo. L: 1: ' • ' . . " ' . : : : '. :opero èattoliehe;ratanno l prlnoipalmonte•. a; l cuore 
varia grandezza, ·qualità•e·p~·ezz6;' : ·''',''' 1nel1~voro, Due volumi in B~'l'.uno di p. 240 . . ! ,,,,,, qneile<ohe•pl'o.v~edonoialla aariale!lu~niion& della 
l Tutti i moduli per le FabbrìcJrÌ~._; ·t.~i~e .é !',1\ltp> di pag,. 260: \JOII elegante coper~iol\ nmatrimonio·-cristiano. ?!l~ri~~Ìi i:::~~· .gjoventn, eolln•munlflceliZB che g!Ì: ò1

· pròj\ria si 
le aggmnte al Messale ed al Brevll\rio.· 1, •• , che dovreb __ b~rp·esset; ~pl!rsi djlfusamen:,te fr,[t l" .G. , , , .·, ·zu' 

1
. , • 't . "t~. , · ... ·de"nò <ìoncodel'e àl' PlitrbnatÒ"ildinese'·pèr"i flgll 

· · · " ...... "l.. > · · 1 t f l' lt c 1 ll1n·~J'ancesco uul pro e ven ·z1ano. " · 111 •J u · •· lì 'L!HDI's•.''allnm· l'ni·nm·:s d:~a'p'fi,è~. der.l' alla l . popo.o .. e specra men e'. ra g l !Igneo .o n L. 1',-50', ' ' ' . : .. i ' • • ùel !>ilpo!ò''ili' ptopì·le~~~~. '.~itt~i a~òi'.vé~·s·:perc l 
> ed operai, operaie 'ed artigiane, essendo a p- il ricavato delle edl~tontlfél!'e'~e' ntr fi!ranlio serva 

gw - lapis di tutti i ;r!~\e~~'d:~!~:l:or[o~:= pl' U~l~~ ~~lumeslsif~~o~~r!~~~~~~~td"!~dn.~t~l~l\IC\~~-~ A'tti' dol ma' rti'r·I·~ ù'I, s Bo'ni·ua" CI'~ ~;;j: nJ.s<Ìste,nffm!JDt<l;~eila·pjt iétitnziotÌè:•ìr'òhìal:l~slmo 
l ·tà d' · · u M't h 1 q -~ · -. lll'of.:<aer!lnlloi'Bi'ollelll''di''P.il_l'il•1la, ·vòlte.'ìt_'D'éh'egll 
l ·~fem_1e. ·IICC\_aw,r.QAH\Y!fì. l c. e._- eo· speciale raccomandazione 1da S. m. Mnns. . . , . · · , 1. ga· f- ì'' '" nard lV! . Il' . Ò •. " ' ' an ~ . i'" " ;. · ] • d d ] 'l concor_I'Cre a questa opera ·lli'"cMI u· ag_'glungendo 

T! t uis"fre, \i e' c. ; p]qr' ..,~,-1jet ~~]lP!> ICI p ,Au!lr~a OllSBSO.lll Arcivescovo di Udinì' .P~r I'IZI.ati du greco e anl)otati " .sa~. ~ arco. una vei'Siohe' dì!l' 'cal'ful 'del'''Sit'pielìté'"l'Onteftco, la 
c . s m,\ 1 .. avo,r,1 .! .,~g~~~-IJI~ '1-.• .o P.cç .. -; cillscun ,vol\lllle Oent, 60.. , ·,· .· .\3elli,_.,'B_.'uo,ellier_e in ,filosòfiit e. letie)·e.,O, 50, . · 1 poggiapèhne cJeganbSSIIDl- mc/lrosfro sem• quale, pOI"gilidizlo1'éoncordÌI'' di'"tutta' la Jitnmpa, 

'l ':.~~rc!i~, CJJ;l:t:;lgl~~~~~a~~~~~h:i~!~~~~a~~e~~I N nova raCL~lta ùi casi l cho non ~~no Gonni storici sull' ·antico Santuario, :~~~:~:~~~r)ato t in PI'PJ)OSito; DOli ,po,tè"a riuscir 
'",estera,- mchwstr.o d1•ohzna...., calama1<d1• ·· •· ·u, I' tt q d' , , 1 6 t 35 rl}l M·~ ·n ~;nr lll ,, ·0 . l l 1 ._,, 1La .tipograft~, deU',istltllto,,·,onorata altamente 

o~ni ~orma, 'd'ogni prezzo Id' ogni! ~usto, .casi. Cl~i ~~~~~~!Ilo 12 lct~iL:~à l~nt;·cds:, uB a alljijn ~ ~t6k)lln1L H 'd~rNri~li: ;e~· ilallo •splemUUo donordl: LOJ\Jie XlH. 'voll6 bll~ la 
4 ogJ1l .so~ta,, per, tav?lo e per. ta~ca. -,-.. beHirlm gratis. ' ' , ' Lurgs-Psetw ~osfaùtlni l'rriM;:'A:p:··oivsdalese, prima e,Uzione dei cal·mi fosse•Jiuri.tal tuttoJiude-

, 'l!.qrta }!~~~ ~>.er. st~d~nJ! 1 !1. )lll.a 1pglese -'- . 1 , , , ; : Ce n t. 30. · .gno. .. del..porsonaggio.altissimo .,autore di .. ossi; e l 
.. ".~uh __ e ·e 'l'~g.ltelh m·.leg.no cpn wetta.ta~~.J,De~ ·La' ~ottri·na Cri'stt'a·na· di Morls! lias'a\1' . .• ' . volume l'iu•o.l tale che n_ Pltngolo di Milano non ta.lltca, nonchè con lmpreSillODe' della ml~UI·a . ad . d 'Il 'i D' 'L . ' . ' l' ' . n· t . . .. ' . . , .. ," 
:.metrica ..;_ squar_eiti ·di U~gno éon'tuni: e' fidi' . . . u l' . t éuso .t· ~ . 1d0 : 'D Pnnrr~n. rra'7IIlfil ~o I_rr, ·1088, ì o' 1 .· ,, os ri esitò ~ di~hiarlirlo::nn .. '«. CUlfòlllYoro dell'arte tipo· · compassi d~ ogni •prezzoi--.:albU?Jis''per" .ce~l ), une, 0~0 aggwu 0 atecllS!jh>• 1 ' UliU ~;l·U~ Il U .1! ~ U grafica.» 
. dl8~gtÌo è pe~ ljtogt•~fie ~ sottomani ?i' tela· 't)t_t:~ f~~te ecole~jll~.bo~,~. ~' 1 ~)fP"j,~ uob !111- ·toffiDI' ·' ' · · ' ,. Di questa prima ed!zlon'e non furono tirate tuttavia 

, , . ;Iu.cid~.:, con .fio_ri; pà~sag~i, figure·1 ecn. -7'· d<~11·r~V~~:~~:cu~~a,cb1~~' c~~ t': iio~'0s~':n~~~ U per Nicolò Prodom,o.' Oent. 30. .,se n~p un ~uroer~'.J,i§tr~H~,·~i.,~ople, )~,quali non 
· _ gom_, m.~ pe~ lap1s ~d tnchiOH~_r? .::- _co~la z_z- del 30 ~ a_. chi ne a .. cq~ista àlm_ e no 2o 'fo)Jie.' · ' · · r.emt~. r,o_ i me~se .. l!J,5"_ mm~re_•_o, ma, tutte. otrerte ad 

\,;;i ,\ qi.UdfZ'l'er 11100~1\r.a a. freddo '"""·'!Wies _di tll!a! . ', ... 
0
,. .. . ,. • "' ... . ' l' '·La Cl.VI'lta' ca·ttoli'ca noi' tom'DI' nrosonti' ipusLt•j.personuggl. . ,,. ' . 'l' ·•l 

. P.~u~ ~c.c. "':" b!glieth d' auguriO, lfi' 'JS,V!I~lir:. 'Cali'·n· ·o·. :p·· 'flds"a'r' ·n.; Consideraziop~ fa. . . . ll : . U. ' u . u u l ora ~~ Up~gr~fla, ,ll,e). ~~tT0)18~0 ·ha. ·??n d,~,! t~ a 
tJ~S.!PJ~.' ~~6?~t.)ruen~o-:-:' caten~ ~ orolof!JO·d! . · , lJU ,U/ migliàl'i e morali Opera dedicatfl allu, gioveiJ[ù .studiosa' dal terml~ .. e ·'~.-~.useco?_d·~.'.eìli•\J,o11 e 1 .~~~ ca.rn.n, dl;.punor 

1, ,fi!p .. dt, S.~oz1a q~glg<. 1el~gantlsBI!D!l• e ,co,mo .. per tutto il tempo 'dilli' amio .. L' Qperu I'. Yiu.cenzo ~1. ,Gaslli.i .. L. 3. . : 
1 

lusso, ma;n?n. pr1~a, 41 p~e~l, ~'P,o~r~ficl:. , , 
. , d!BB!.m,~ c::- n~cessq1r,e ~put~~eutt tu~tq! .lfl· wtera divisa in 12 volumi dJ circa ;)09 pa- . · ., · .· N;on .oècorr~· not~l·e ehq.lr rl.è~vnto~l911e!ta so-

d~spe~sa~lle p~r scrlv~r~: T ~c.!lt{ol~ t$l .. po·. giile l'uno L. 18,00. . ' .' v i li B o~Ol'lrn ~a DnrdP.nnnn c_enm,~to· conda 'èdìzione va tùtta;''~' b~ilencio'''dellè .Jcuole 
lo~l per llamhmi e fimss1me, • COJ?'C!/etfer,e-.; . , . . 1 : ''IÌI. :.i!.: 1 i. ij .. ·~l!·,lt r~i\t WJU; .• U~; qm. ~,le-· . ratulto per i •figli del' popo!ò; ginàta Ia'lntebzloni 
etwhette zomma~e - ceralàcèà'.~na p~r Jet- [' {flt18ffin per Mo~s. De Se~ur, U:n volu- ~anteopiìs~otq cl•n he\rrttr.a,t~o,q~{..mqf.:i\1•- ~i Sua Santità. Lo acquistar'' qulndi-Ie''poesle tlol 

,', t~,re,,,ed_ Q!;'WPRrla pe~; P.a'l?hl:•.'7' ,partcb com· li U metto d1 pag. 200, cent . .35. · Iunop1~lo. ,Uent, 50. , l SonlmO l'ontefiç~ oltre che procurar&! u11a raccolla 
·mercmle comune e fiu1sa1ma -, enveloppes , . . . · . . · . ·, . . · 1 •• • < •• • ' • •.' ·., ~- • ,. • • '. • • .. • d' 1 di 
còmmerìÌià\ì ed inglèsi' ~ prezz~ ·liùtlssitrio AD'Dnli'~I' a·t· 'Cloro·! ~:T '·' 1

' t'ti " Im·nrn·ss!' nnt' d'·una rl'J'ta ·a·ll'a rr11otta preziOsa, è. un unirsi alla splen Il .. carità 
;_;iJatfa dà';Ì~t~nr ~nissjùla i~ ~cattÒ]e _ U . :: ; . . rp!çi~e daeJ ~ét~~:~~~ 1 . U U ·: • . , '!; · · ·'!;jl. , .Le?ne .>iiiii•eiU~'Ioo.nll'~'rl:éi'O lllsostel~~~·~~~~!l' opel'& 
carla con fregi m 'tJhevo, dorata;·. colorata bChrle' del:>'R B. Valuy ,(]. c. d. G. 'rradu-· d'Ad lshnr· rr l Me'morié'IJi.ID(J\h'enlcb Pmi• CIH UDIPO·UPPQ è 1\ mtg\IOiame.pto ~?lale ~e,l popolo. 
w piz.zo; ·per ·p_oesie, s~netti .ecc: -. décalco- ~~_Jon~ dal frau_ re. se. cl.i ~~~~~. EccQll~mza. Mon- . 'li B uu !;• cinif Cer\t:' 50. . . ' . '' ,.Itvq\uwp ~~~lo,_~~~~ ,bo~oDia~a., r;~,P?dls_c~ (ra~c; 
:mame, oo~truzwne,_ ut1lo e dllettevole passa- ,s,sgnor Psetro Uota_, ~rmv11scovo ,d1 Cart*gine · _·: ___ ._'_· _,_ .~~ pArto ,a ~~~~lleJ.!I,)tre \q,,~ la,,tiP.~!{rafia o 
·tempo .peLI·bamblm.. ' ' ,'~i O~nonico, '::llHc!\nO.·: Cept. 40... · , Patronato, v1a Gorghi, 28, p(lne. 


